La vita di Maometto 

Muhamed (da hamada = illuminato) nacque a La Mecca nel 570 dopo Cristo.

Le tappe fondamentali della sua vita sono:

· La meditazione: a 40 anni riceve la prima rivelazione che lo porta a ritirarsi nella solitudine, nel raccoglimento e nel digiuno sul monte Hira.

· La vocazione: nel 610 Maometto ricevette la "rivelazione" che lo spinse a farsi "profeta" e divulgatore della nuova fede nell'unico Dio Allah.

· La predicazione: inizialmente limitò la sua azione a parenti e amici, successivamente iniziò la sua predicazione a La Mecca, dove incontrava solo una benevola indifferenza. Quando affrontò decisamente il tema dell'unicità di Dio prendendo posizione contro gli idoli che popolavano la Kabaa si scatenò una violenta reazione.

· Fuga a Medina: nel 622, avversati dai loro nemici, Maometto e i suoi seguaci si trasferirono a Medina: questo ritiro o "fuga" dalla città santa è chiamato Egira (da higra = emigrazione) e segnerà, dopo la morte di Maometto, l'inizio dell'era musulmana.

· Ritorno alla Mecca: nel 630 La Mecca viene proclamata città santa islamica cui ogni fedele in preghiera dovrà guardare, meta raggiunta o continuamente desiderata da ogni arabo osservante delle prescrizioni del Corano.

· Morte di Maometto: nel 632 il fedele Abu Bekr, l'erede spirituale e politico del "Profeta", annuncia al mondo islamico la morte di Maometto

L'Islam (sottomissione totale alla volontà di Dio) deriva la sua teologia e le sue leggi da tre fonti essenziali:

· Il Corano, ritenuto manifestazione diretta ed autentica della volontà di Dio trasmesso a Maometto attraverso rivelazioni "mandate giù dal cielo". L'autore è perciò Dio stesso. Chi l'ha codificato non ha fatto altro che trascrivere fedelmente ogni parola dettata da Dio. Esso va preso alla lettera, a differenza della Bibbia che, essendo Parola di Dio in linguaggio umano deve necessariamente essere interpretata.

· La Sunna, o imitazione di Maometto "esempio buono per chiunque speri in Dio e nell'ultimo giorno" (Sura XXXIII, 5-21)

· L'Igma, cioè il consenso dei teologi e degli esperti giuristi, che in rappresentanza dell'intera comunità islamica, hanno il potere e la facoltà di pronunciare dei giudizi.

Il Corano (dall'arabo "quran" che significa "recitazione"), è il testo sacro che raccoglie le rivelazioni che Allah trasmesse al suo profeta attraverso l'arcangelo Gabriele.

Il testo è composto da 114 capitoli, detti Sure, molto diversi ed eterogenei sia nel contenuto che nella forma. Si passa dalla sublimità della poesia, alla spiritualità delle invocazioni, alla solennità degli oracoli, alla prosaicità dei divieti, alla concretezza delle norme di vita quotidiana.

On line

Il simbolo dell’Islamismo
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La mezzaluna divenne simbolo universale dell’Islam solo nel XIII secolo con i turchi ottomani che si rifecero, molto probabilmente, ad un antico simbolo assiro che evocava Sîn,  il Dio della luna che protegge la vita nel deserto nel periodo delle trasmigrazioni dei greggi e della pioggia, e del pianeta Venere, che ha la funzione di orientamento. La luce di luna è importante nella notte. Poiché la luna si rinnova ogni mese dopo la luna nuova, splende e cala, Sîn è anche il dio della fertilità. Sîn ha un'apparenza regolare ("mese") nella sfera celestiale ed è di estrema importanza per il calendario. 

La mezzaluna (in arabo hilal, "luna crescente") è importante nella tradizione musulmana, in quanto nel calendario musulmano (che è lunare) essa determina tra le altre cose l'inizio del pellegrinaggio e del digiuno del mese di ramadan ed è descritta come evento miracoloso nella sura 54 del Corano.

